
LA FEDE DAVANTI ALL’IMPOTENZA
Per noi veneziani il 21 novembre è festa… anzi, è La Festa, 
la ricorrenza della liberazione di una Venezia decimata dal-
la peste del 1630. La fede dei nostri padri è quello che ogni 
anno siamo chiamati a celebrare e recuperare: i nostri padri 
del 1600 che malgrado Venezia stesse iniziando il declino 
erano ancora ricchi, potenti come noi oggi. Si sono scon-
trati però con la loro impotenza davanti a 100 mila morti e 
hanno innalzato un grido alla Vergine e alla Provvidenza. 
Questa fede li ha salvati. Questa fede dobbiamo recuperare 
andando ad accendere la nostra candela e a fare la confes-
sione e la comunione per noi e per i nostri cari.  Pensiamo 
di bastare a noi stessi ma 
prima o poi sbattiamo il 
muso e ci facciamo male. 
iniziamo ad affidarci a 
Maria e a Dio, ne abbia-
mo un bisogno vitale, noi 
e i nostri figli.
don Andrea

COME VIVERE 
LA SALUTE
Le nostre parrocchie han-
no diverse tradizioni che 
ora presentiamo nella 
loro specificità ma aperte 
ovviamente anche a parrocchiani delle altre realtà: 
- lunedì 20 Pellegrinaggi odei giovani alla Salute. ritrovo 
ore 17,0 davanti al patronato dei gesuati (Sant0Agnese). 
Pellegrinaggio e al ritorno pizza al patronato die Carmini 
- martedì 21 Festa della Salute
Per i Gesuati è tradizione alle ore 19 all’altare Maggiore 
della Basilica la Celebrazione della Santa Messa. Celebra il 
parroco don Andrea ,
Per le parrocchie dei Carmini e San Trovaso  ore 21,30 la 
recita del Rosario nel Coro della Basilica 
e alle 22 la coinvolgente preghiera della Compieta con il 
Seminario
Per tutti è opportuna vivere la Confessione presso la Ba-
silica della Salute o nelle nostre chiese il sabato seguente.
Don Andrea

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 716 A - Tel. 041 5205921
	 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
	 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 

CALENDARIO E NOTIZIE 
Lunedì 20 novembre
della Salute ritrovo 17,30 al patronato dei Gesuati Pelle-
grinaggio die Giovani alla Madonna

martedì 21 novembre
19 Messa alla salute
21,30 Rosario al coro  Salute 
22 Compieta con il Seminario

mercoledì 22 novembre
16,45  catechismo elementari  (Gesuati)
17,30  catechismo medie (Gesuati)
18,30  Gruppo giovani 1 (Carmini)

giovedì 23 novembre
15 – 18 Benedizione delle famiglie Campo Santa marghe-
rita tra la Banca e la scuola Grande dei Carmini e il lato 
sud (dove sono stati portati gli avvisi) 

Venerdì 24 ottobre
19,30 Gruppo giovani 2 /Gruppo Grest (Carmini)  

Sabato 25 novembre
15 Insediamento a san Vio del nuovo cappellano della 
Chiesa Anglicana
16 – 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 
20,45 Corso fidanzati  (San Trovaso)

Domenica 26 novembre
Giornata per il sostentamentio dei sacerdoti

DICIAMO BASTA ALLA VIOLENZA 
DOMESTICA
Ora anche a Venezia è stata allestita presso la caserma dei 
Carabinieri una stanza accogliente e appartata dove le don-
ne che subiscono violenza possono sporgere denuncia, ac-
colte da personale appositamente qualificato e lontano da 
orecchie e occhi indiscreti.
C’è anche un angolino dedicato ai bimbi, nel caso che la 
madre fosse costretta a portarlo con sé.
La caserma si trova in campo San Zaccaria, Castello 4693/a 
e la si può contattare anche per telefono tramite il n° 112.
Il progetto è stato realizzato dal Soroptimist International 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso

Anno 1 n.10 
19 Novembre 
  2  0  1  7

“CHI È IL MIO PROSSIMO?”



tendo parlare di una sola e medesima eredità. Perciò anche 
nella sua misericordia, Cristo, essendo unico, non volle es-
sere solo, ma fece in modo che fossimo eredi del Padre e 
suoi coeredi nella medesima sua eredità.

(Dai «Discorsi» di sant’Agostino)

BENVENUTO CANON MALCOLM
I church-wardens della Chiesa Anglicana di  St George in 
campo san Vio,  ci annunciano l’ingresso del Canon Mal-
colm Bradshaw MBE come cappellano di St. George’s Ve-
nice con Christ Church Trieste. L’insediamento avrà luogo 
sabato 25 novembre alle ore 15.00 presso la chiesa St. Ge-
orge’s. Diamo il benvenuto a questo nostro confratello che 
abiterà nel territori odella parrocchia de iGesuati e che ho 
già avuto il piacere di incontrare, assicurando la mia pre-
senza e quella dei parrocchiani che lo vorranno conoscere. 
Benvenuta anche alla moglie Signora Olga Bradshaw.
don Andrea

PRANZO DEI GIOVANI
Eravamo in 32 alla messa e al pranzo die Giovani di Dor-
soduro. Un bel gruppo di giovanissimi e giovani che hano 
saputo pregare e cantare insieme alla messa e divertirsi go-
dendo del pranzo, del gioco preparato e dei tiri a basket e 
calcetto. Grazie di cuore alle catechiste Antonella cinzia e 
Manuela e fra’ gabriele. Grazie a Monica (che ha anche fat-
to un squisita crostata!). Grazie a Monica e Marilisa per le 
altre torte e alla stessa Monica, a Luciano e Marco che con 
le costicine e salsicce preparate si sono confermati cuochi 
impareggiabili! Speriamo sia il primo di tanti 

FONDO DI SOLIDARIETÀ
“Che giova, fratelli miei, se uno dice di aver la fede ma non 
ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un fra-
tello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo 
quotidiano e uno di voi dice loro: andatevene in pace, riscal-
datevi e saziatevi, ma non date loro il necessario per il corpo, 
che giova? Così anche la fede: se non ha le opere è morta 
in se stessa. Al contrario uno potrebbe dire: tu hai la fede ed 
io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io con 
le mie opere ti mostrerò la mia fede”(Giacomo 2,14-18). E’ 
questo lo spirito che deve animare una comunità cristiana. 
Quante persone bussano alle porte delle nostre due parroc-
chie per chiedere un aiuto! Molte sono persone italiane, ma 
molte anche straniere. C’è chi chiede viveri e chi chiede 
soldi per pagare bollette, affitto di casa o medicinali. Tutti, 
accanto a questi bisogni, cercano compagnia, comprensione 
e condivisione. Ringraziamo il Signore che ci ha ispirati ad 
aprire un Fondo di Solidarietà. Con le offerte raccolte dopo 
la Messa nella terza domenica di ogni mese siamo riusciti a 
dare la possibilità ad alcune persone di guadagnare aiuti in 
cambio di qualche servizio a favore della comunità. 
Don Silvano

PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

Club di Venezia in collaborazione con il Comando Provin-
ciale dei Carabinieri di Venezia.
Il Soroptimist International è una associazione mondiale di 
donne che appartengono a categorie professionali diverse; 
si ripromette, attraverso azioni concrete, la promozione e il 
sostegno all’avanzamento della condizione femminile.
Grazie all’intesa tra il Soroptimist International Nazionale 
e il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, sono già 
state allestite 98 stanze in tutta Italia dedicate alle denuncie 
delle donne.   per Soroptimist Club di Venezia
 				    Maurizia Maschietto

DALL’UFFICIO DELLE LETTURE DEL 21 NOVEM-
BRE, PRESENTAZIONE AL TEMPIO DI MARIA

Fate attenzione, vi prego, a quello che disse il Signore Gesù 
Cristo, stendendo la mano verso i suoi discepoli: «Ecco mia 
madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volon-
tà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, 
sorella e madre» (Mt 12, 49-50). Forse che non ha fatto 
la volontà del Padre la Vergine Maria, la quale credette in 
virtù della fede, concepì in virtù della fede, fu scelta come 
colei dalla quale doveva nascere la nostra salvezza tra gli 
uomini, fu creata da Cristo, prima che Cristo in lei fosse 
creato? Ha fatto, sì certamente ha fatto la volontà del Padre 
Maria santissima e perciò conta di più per Maria essere sta-
ta discepola di Cristo, che essere stata madre di Cristo. Lo 
ripetiamo: fu per lei maggiore dignità e maggiore felicità 
essere stata discepola di Cristo che essere stata madre di 
Cristo. Perciò Maria beata, perché, anche prima di dare alla 
luce il Maestro, lo portò nel suo grembo.
Osserva se non è vero ciò che dico. Mentre il Signore pas-
sava, seguito dalle folle, e compiva i suoi divini miracoli, 
una donna esclamò: «Beato il grembo che ti ha portato!» 
(Lc 11, 27). Felice il grembo che ti ha portato! E perché 
la felicità non fosse cercata nella carne, che cosa rispose il 
Signore? «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di 
Dio e la osservano» (Lc 11, 28). Anche Maria proprio per 
questo è beata, perché ha ascoltato la parola di Dio e l’ha 
osservata. 
Ha custodito infatti più la verità nella sua mente, che la 
carne nel suo grembo. Cristo è verità, Cristo è carne; Cristo 
è verità nella mente di Maria, Cristo è carne nel grembo 
di Maria. Conta di più ciò che è nella mente, di ciò che è 
portato nel grembo.
Santa è Maria, beata è Maria, ma è migliore la Chiesa che 
la Vergine Maria. Perché? Perché Maria è una parte della 
Chiesa: un membro santo, un membro eccellente, un mem-
bro che tutti sorpassa in dignità, ma tuttavia è sempre un 
membro rispetto all’interno corpo. Se è membro di tutto il 
corpo, allora certo vale più il corpo che un suo membro. Il 
Signore è capo, e il Cristo totale è capo e corpo. Che dire? 
Abbiamo un capo divino, abbiamo per capo Dio.
Perciò, o carissimi, badate bene: anche voi siete membra 
di Cristo, anche voi siete corpo di Cristo. Osservate in che 
modo lo siete, perché egli dice: «Ecco mia madre, ed ecco 
i miei fratelli» (Mt 12, 49). Come potrete essere madre di 
Cristo? Chiunque ascolta e chiunque fa la volontà del Pa-
dre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e ma-
dre (cfr. Mt 12, 50).
Quando dico fratelli, quando dico sorelle, è chiaro che in-


